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Il confronto sull'utilizzazione del prestito di 150 miliardi 

Il consiglio e la città 
decidono scelte e spese 

Manifestazioni in tutti i maggiori centri della regione 

DOMANI MIGLIAIA DI LAVORATORI 
IN CORTEO PER IL PRIMO MAGGIO 

La risposta del compagno Valenzi ad una lettera dell'ex-sindaco de - Per legge non spetta al Comune A Napoli concenti-amento alle 9 in piazza Mancini , parlerà Mario Didò - Un appello della federazione 
occuparsi dei «progetti speciali» - Anche il governo riconosce oggi l'eccessiva lentezza procedurale unitaria CGIL-CISL-UIL - Le altre iniziative in provincia di Salerno, Avell ino, Benevento e Caserta 

Una chiari i e documentata 
risposti! viene fornita dal sin 

diico. compagno Valenzi, a l i en 
nesjnia lettera indirizzatagli 
dall 'ex de, ing. l iruno .Mila 
nosi. i l quale è tornato alla 
forma epistolare di opposi/in 
ne. dopo essersi prodotto nel 
l 'ult ima seduta, del consiglio 
m lunghissime tirate sia per 
Sostenere che è bene blocca 
re due mil iardi e mezzo per 
un mercato che ne costerà 
BO piuttosto che utilizzare M I 
bito i fondi per opere meno 
costose, sia per difendere il 
carrozzone CKDSI degli amici 
del <r Padrino *. 

Argomento della missiva del 
l'ex sindaco è stavolta il < prò 
getto speciale «. per il quale. 
secondo il consigliere de. il 
comune di Napoli non avrei) 
be saputo « rendersi parte il i 
rigente * né supplire alle rie 
f ic icn/c dello Stato. l incee, i 
nini//.a Milanesi, l 'amministra 
zinne di Napoli ringrazia per 
i l prestito che •* le permette 
di mascherare il letargo nel 
quale si è l inon i immersa e 

che « presuppone lo slittamento 
del progetto speciale al '78 ». 
Milanesi conclude chiedendo 
cosii se ne Tara dei pr imi 
51) mi l iardi e si augura che 
non Tacciano hi fine dei 473 
mi l iard i chi' giacciono non 
spesi nei cassetti del Comu
ne V. 

Questa l.i risposta del coni 
pagno Valcn/.i: « L'ult ima let
tera all 'amministrazione del 
l i n g . Milanesi contiene alcu 
ne affermazioni che hanno bi
sogno di urgente risposta. 

" Incominciamo da quella 
che è lii più grave inesat 
tezzii. L' ing. Milanesi ricono
sce che lo Stato è in ritar
do sulla realizzazione del pro
getto speciale e dice, però 
che i l Comune avrebbe dovu
to "rendersi parte diligente e 
presentare elaborati idonei a 
supplire alle deficienze del
lo Stato". Rilegga la legge 
l ' ing. Milanesi e vedrà che a! 
3. comma dell 'articolo 8 sta 
scritto: " I progetti speciali 
sono predisposti in attuazione 
del programma di cui all 'ar
ticolo 1 dalle Regioni meri
dionali o dal ministero per 
gl i Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno previa elabora 
zinne progettuale e tecnica 
della Cassa e degli enti ad 
essa col legati", (cioè Forine/. 
Insud. lasin ed a l t r i ) . 

T Come risult i ! chiaro dal 
testo della legge, non spetta 
ai Comuni presentare "propri 
e laborat i " . Ai Comuni spetta 
soltanto un ruolo di stimolo e 
di promozione politica per fa
re in modo che questi prò 
getti assumano la forma di 
strumenti per realizzare le 

41° parallelo 

« Pluralismo 
Rizzoli » 

Certamente quaiclie no
stro lettore ricorda le con
testazioni accesissime mos
se — soltanto alcuni mesi 
tu — alla TV da Alberto 
fiondici/, editorialista de 
. / / Corriere della Sera » 
(Rizzoli) a! direttore della 
• Li t era tur naia Gazeta » su 
come era stata tradotta in 
russo la parola pluralismo 
di un importante discorso 
di Berlinguer. 

IM vicenda filologica di
venne. rapidamente, appas
sionante. Si consultarono 
esperti traduttori: si rac
colsero — come di solito 
accade in casi come que
sti — pareri anche diver
si e contrastanti: si riusci 
infine a dimostrare che il 
pluralismo ipUiraliMTi) esi
steva anclie nel vocabola
rio sovietico. 

/.' sindaco di Xapoh. Mau
rizio Valenzi, ha posto que 
sttoni sene e di interesse 
generale, intervenendo due 
giorni fa al Consiglio ge
nerale de1 Ranco di Xapoh. 

Il compagno Andrea Oc-
remicca. segretario a Xa
poh del PCI. il partito di 
maggioranza relativa, ha 
rilasciato giovedì scorso 
un'intcnista allllnilÀ :n 
cui ha detto cose rilevan
ti per il futuro della cit
ta. 

L'intervista e stala a:n 
sìamente ripresa da gior
nali e agenzie, come pure 
l'intervento sulla monna 
del credito del compagno 
Valenzi. Se ha parlato an
che la radio. Ma ! lettori 
abituali de -> Il Mattino» 
iRizzo!:) non hanno potu
to vedere stampata, di tut
to ciò, neppure una ripa. 

All'azienda Rizzoli, evi 
denteiaenie. non c'è unità 
didattica, come si dice og
gi. nella ricerca filologici. 
Così mentre il « Corriere » 
rintraccia il pluralismo fi 
nanche nel vocabolario 
russo, accade che al -> Mot-
rmo» si taccia ogni sforzo 
per scacciare questa fasti
diosa parola addirittura 
dalla lingua italiana. 

Rodi 

attrezzature industriali e c i \ i 
h necessarie alio sviluppo e 
comunico delle città meridio 
n.ili cosi come dici ' la leg 
g'1. Lo abbiamo fatto costali 
temente in consiglio connina 
le. sulla slampa, assieme al 
le altre forze politiche, ai 
sindacali. alla camera*Ui < <>ni 
m e m o e anche insieme «die 
forze della cultura napoleta 
na e negli incontri che ah 
biamo avuto di recente con il 
governo. 

' Le hai i per il progetto 
^.pedale per l'area napolcta 
na ci sono: il problema è 
delle iniziative e della volontà 
politica del governo. Il tem 
pò strinile. 

•< Vi è un secondo punto che 
interessa chiarire. Poiché non 
dormiamo aspettando la be 
lana, abbiamo fatto un bilan 
ciò in cui erano privi legial i 
gli invertimenti e la qualif i 
fazione della s|h>sa pubblica. 
Vi era, nel bilancio, anche 
l'obicttivo del prestito dei lab 
mi l iardi per sviluppare gli in 
vi-.t imenti. Il bilancio la I)C 
lo definì " inaccettabi le". In 
consiglio l ' i ivv. Forte diciiia 
rò che il suo gruppo era 
contrario recisamente alle 
proposte del prestito elei 1 Hi 
mi l iardi . Contro ogni previ 
sione della DC abbiamo otte 
mito il prestito. Si vede che 
abbiamo offerto. contraria
mente il quanto pensa Mila 
nesi. le garanzie — anche di 
efficienza - - necessarie. K 
perché non si rmetano le e 
spcrienze poco edificanti i nu 
le con lii "Legge speciale". 
faremo in modo che man 
mimo che il governo ci darà 
hi somma necessaria, proce
deremo subito alla realizza 
zione dei progetti già pron 
t i e previsti nel bilancio. 

••> Abbiamo chiesto al gover
no di accelerine l' iter |K-r la 
approvazione del decreto (icr 
lo snellimento delle procedi! 
re burocratiche, necessarie a 
reii lizza re rapidamente quel
le opere pubbliche che erano 
già finanziate. K" stato lo 
stesso sottosegretario Scotti 
il dichiarare al ".Mattino" 
che questi r i tardi burocrati 
ci impediscono spesso il i Co 
munì di eseguire le opere. 
Questa polemica sui soldi non 
spesi è strumentale! La veri
tà è che non solo stiamo 
spendendo ciò che abbiamo 
trovato bloccato, ma farcino 
in modo di spendere meglio 
ciò che avremo. 

••< Misogini evitare che il 
prestilo sii! visto come un 
possibile "miracolo" (hi ( ui 
attendersi effett i prodigiosi. Si 
tratta di una conquista otte 
nubi dil l i. i pressione delle for 
ze democratiche, dei sindaca
t i e dei disoccupati e sarà 
uno dei mezzi, se non vi sa
ranno sabotaggi, per aiutare 
l 'avvio di una ripresa. 

* Naturalmente, poiché non 
intendiamo governare dall 'al
to delle poltrone, nroniiiove 
remo sulle pr ior i tà e sulla 
programmazione di queste 
sjx-se nell 'ambito della ginn 
ta. in consiglio comunale e 
nella città un vasto dibatti 
tu. Questa è la strada che 
stillino percorrendo. I l nostro 
invito albi DC è di non far 
si prendere " dalla invidia 
del predecessore"' e di ac 
cettare la nostra sfida ad o-
ix 'rare sui problemi della cit
tà al solo scopo di far la 
progredire ». 

La Regione 

blocca i 

finanziamenti 

per una scuola 

di Agerola 

Per la prima \ o l t a (dal l i nn .o 
cio« d. quest 'anno scolastico) a 
comune d: Age.-ola ha is t i tu i to i l 
t raspor to gratu i to per g' i a lunni 
del ia scuola de l l 'obb l igo e la r i -
fer iono nelle scuole materne sia
te l i Tut tav ia , nonostante le con
t inue sol lecitazioni do i ramn.n is t ra -
zior-.e (composta di PCI. P5 I . 
PSDP la Rcg.cr.e Cirr.psn.i ! n e -
t - j a.-.corj ÌCCICJ. : . - " !O i ione., r.* 
cessan E lo stesso vele P?r i l 
f i r . an ; . i ne r i te d?i la-.on di r.sa-
narr.enlo del.o scuoia f . t m f . u r : 
nella t ra ; :cr . r 5 Lardare e per 
ra-nel i iTicr .To delle al tre icuc.e. 

Anche per i cont r ibu t i r.chiesii 
jer l 'arredamento, i i eopo?cuo a 
ccc . i fanr.ona.-i dell'assessore :o 
re j .ona le alia Pu tb ! . ca Istruiio.-.e 
nanno dato sempre r.ssosta nega
t iva In questo modo la v.ta sco
lastica d i Agerola corre i l nsch.o 
c!i r imanere paralizzata. La denun
cia e stata fat ta, m una lettera >.-
v.ata ai lasessore regionale alla P. l . 
e al presidente del consigl io reg.c:-
nale dall'assessore alia P I . d . 
Agerola. V i t a Guacalone 

• SPETTACOLO 
MUSICALE IN PIAZZA 

Domani , aì'.e oro 18. .n 
piazza S a n Domenico Mag 
ciore. a v r à luogo u n o spet ta
colo mus ica le p romosso dal 
circolo « Incon t r a r c i » con la 
pa ri oc ipaz ione di C. Scipli-
no . il q u a r t e t t o Ci ma rosa. 
M. Moccia e il u ruppo Ri
cerca . Pa r l e r à E n n i o Nico 
lucri , s e c r e t a n o provini ia!c 
riell'ARCÌ. 

Martedì la consegna al 53° circolo 

Alla Loggetta 12 aule: 
abolito il doppio turno 

Rinnovata ai dirigenti delle Ferrovie dello Stato la 
richiesta di immobili e suoli per destinarle a scuole 

La n e h . e s t à dei Connine 
pe rche le Ferrovie dello Sta 

to concedano gli immobili del
l'ex t e a t r o I tal ia e dell 'ex 
Alloggio tunz ionar i , n o n c h é 
: suoli di via Knrico Co.senz, 
per fa rne scuole, è .stata nuo
v a m e n t e r iproposta dall 'as
sessore ( t en t i l e che ha d. 
scasso ta le a r g o m e n t o con lo 
stesso d i r e t to re genera le del 
ie F.S e con il so t tosegreta
rio ai T ra spo r t i on. Degan. 

Il c o m p a g n o Gen t i l e assie
me ;tl consigl iere Anzivmo 
e a l l 'mg. Fusco de! C o m u n e , 
si è i n c o n t r a t o con il d i re t to 
re. in». Mayer . e con gli a l t r i 
d i r igent i delle ferrovie ed ha 
loro p r o s p e t t a t o o l t re al le 
necess i tà del qua r t i e r e , an
che quel le specif iche de! per 
sonale delle FS . i cui figlioli 
potrblK'ro f r equen ta re le mio 
ve scuole e s o p r a t t u t t o quel
le mi i terne , di cui c'è comple
ta ca renza nella zona. Da par 
te degli e sponen t i delle FS . 
come dice il comunica to , c'è 
s t a t o «Vivo i n t e r e s samen to» : 
success ivamente i rappresen
t an t i del C o m u n e ass ieme al 
Fon. Ci r ino Pomic ino iDC» 
h a n n o propos to io s tesso p io 

blenia al .-lOt'.Osegreiario a: 
: riesporti: t u t t i gli incon t r i 
sono avvenu t i in occas ione 
della cer imonia inaugura le 
degli impaìi i t : alla .stazione 
Campi Flegrei. 

S e m p r e in teina di scuole 
l ' assessora to all 'edilizia sco 
.astica comunica (ite, .supera
te t u ' t e le difficoltà da p a r t e 
di a l t r e amm.ni.straz.iom. mar
tedì al le 10 sa rà c o n s e g n a t a 
la nuova scuola e l e m e n t a r e 
in via Ciaravolo itila Logget
ta. Si t r a t t a ti. 12 au l e co
s t ru i t e a c c a n t o al le 24 già 
funzionant i per gli a l u n n i del 
f>2. circolo S: t r a t t a di 800 
bambini che l inoni h a n n o do 
vuto soppor t a r e 1 disagi del 
doppio tu rno , che con r a p 
por to di ques t e 12 au le s a r à 
c o m p l e t a m e n t e abol i to . Da 
n o t a r e che la nuova scuola 
era s ta t i ! p roge t t a t a fin dal 
'72 su f i nanz i amen to prece 
d e n t e : dopo quas i 5 ann i , do 
pò lungh i s s ime e a l t e r n e vi
cende. l ' ammin i s t r az ione co 
inumile con la fat t iva colla 
bo ra / i one dei dir igent i scola
stici del f>2. circolo, è riusci
ta ad acce le ra re i lavori ed 
a por tar l i a t e rmine . 

« L 'uni tà dei lavoratori per 
un nuovo .sviluppo, l 'oecup i 
zinne, il Mezzogiorno, con; -o 
hi s t r a t eg ia della tens ione r. 
su questa parola d 'o rd ine !.. 
Federaz ione un i t a r i a C G I L 
CLSLUIL di Napoli elimina 
1 lavorator i a festeggiai e do 
m a n i il 1. maggio, - h e (;ie 
s f a n n o cade in un m o m e n t o 
pa r t i co l a rmen te del ica te -
segna to da cont inui a t t e n t a t . 
alle isti tuzioni democra t i che 
-- |X.'r Nauoh t- jx-r u n . e r o 
Pae.se. 

Il t rad iz ionale cor teo f-ar-
t ira alle il da piazza Man. ' ini 
e al tra versando il corso lim

bel lo. piazza lior.sa, .-.a G 
Sante l ice . .si concluderà con 
un comizio in piazza Ma' 
teo t ' i . nel corso del q' iaa 
prenderà la parola Mar io Di 
do. della .segreteria naz iona le 
della Fede iaz icne C G I L - O S I . 
UH. 1 lavoratori della zona 
Flegrea si c o m e n t r e r a n n o . n • 
vece, al le 8.HO. nei ire.-, si 
della .sta/n:ne della metro.) > 
i l tana di piazzale T e a hi.), (la 
dove c o n t l u i r a n u o tu t t i w-iv 
me nel corteo. 

Un 'a l t l a maii.te.s'.a/i -».ie s; 
ter rà a C a s t e l l a m m a r e il 
corteo pa r t i r à alle 0 da pi •/ 
za S p a r t a c o e M conci i.iera 

m Villa Comuna le , dove pai 
leni uno S i lvano Hidi. sec .v 
t a r lo "provinciale, e ì e r a d o 
Conte , della segreter ia d: /(> 
V.A In .serata e: s-arà uno 
spe t t aco lo di canzoni . 

« Q u e s t ' a n n o il 1. i n a : gio, 
lesta del lavoro —- e d-. i to m 
un documen to della Fecieiu 
z o n e un i ta r i a di Napoli - -
che si e s e m p r e <arar - - i / 
za to con la par tec ipaz ioe» <i 
milioni di l avora to ; : alle ma 
nite.s 'azioni o rgan izza te da1 

s indaca t i , a s sume il . i g n i ! : 
c a l o di una r innova ta pre 
s tnza d: lotta i n to rno agli 
obiett ivi di r i n n o v a m e n t o e 

LE FESTE POPOLARI DI DOMANI 
Domani , in numerosi centr i del la Campania si 

svolgeranno delle niani leslazioni popolar i per 
r icordare i l g iorno della lesta dei lavorator i : 

A D AVER5A i compagni della sezione e il 
comitato « Amic i de l l 'Un i tà » hanno organizzato 
la pr ima medaglia d 'oro « L ' U N I T A ' ». corsa 
ciclistica per d i le t ta t i l i di 3. serie. I l i aduno 
degli at le t i avverrà presso la sezione del PCI , 
in piazza Mun ic ip io , al le 1 3 . 3 0 . poi i parte
cipanti si t rasfer i ranno in via Costant inopol i 
dove, alle 14 ,30. verrà data la partenza ul l ic iatc. 
La competizione — lunga 100 ch i lometr i — 
loccherà i centr i d i Lusciano, S. A n t i m o , Gin 
gl iano, Teverola. Capua. S. Mar ia Capua Vele 
re, Caserta, per far r i to rno — inf ine — ad 
Aversa, r ipassando per Capua. L 'arr ivo è previsto, 
nella ci t tà normanna, in torno alle 1 7 , 3 0 , in via 
Belvedere. 

A CARDITO invece e prevista una manifesta
zione untaria con l 'adesione dei par t i t i del l 'arco 
costi tuzionale, del le organizzazioni sindacal i , dei 
circoli cu l tura l i e spor t i v i . Per tu t ta la giornata 
si svolgeranno gare spor t ive, per le strade e le 
piazze della c i t tà . Dalle 0 alle 12 e prevista 
una « CORSA DI FONDO ». mentre alle 12 par-
l i ra la pr ima « Campi-'strada Cardi lo ' 77 ». In
terruzione per i l pranzo, per r iprendere alle 1G 
con i l torneo di pal lavolo, tra i circol i Arc i -Uisp 
di Cardi lo , Caivano e Crispano. 

A PENDIO AG N A N O «er tu t ta la giornata 
i l 1 . maggio sarà celebralo con una « lesta po
polare » organizzata dalla sezione del PCI * Di 
V i t t o r i o» e dal c ircolo FCCI «Salvator A l l cnde» . 
I l programma e intenso: in matt inata è prevista 
lo svolgimento della corsa « Corr i per i l Verde », 
mentre alle 9 ,30 prenderà i l via i l torneo di 
tressette. Nel pomer iggio i l grosso del le mani
festazioni: alle 16 premiazione dei v inc i to r i del
le gare mat tu t ine ; al le 10,30 in tervento di un 
compagno della FCCI , seguito, un quarto d'ora 
dopo, da una esibizione del « Gruppo Musicale 
Fuor igro l la ». 

A l l e 17 intervento del PCI, al le 17 .20 se
conda esibizione musicale con i l •> Gruppo M u 
sicale Agnano 1 ». 

A l le 17 ,40 <• Spazio L ibero » per poet i , can
tant i e cantautor i . Trenta m inu t i dopo, a l t ro 
spettacolo con i l « Gruppo Musicale Caval-
leggcri * . 

A l le 18 ,40 spettacolo aulogesl ì to dal le donne, 
alle 19 ,45 intervento pol i t ico della compagna 
Bonanno, consigl iere regionale del PC I , al ter
mine del quale rappresentant i del la gioventù 
comunista greca por teranno i l lo ro saluto, ò pre
vista anche l 'esibizione di un lo ro gruppo mu
sicale. A l l e 21 at to unico messo in scena dal 
col let t ivo teatrale Agnano, che chiuderà la Festa 
popolare del 1 . maggio. 

Lanciate numerose molotov e aggrediti due giovani democratici 

PER DUE ORE RAID FASCISTA NELLA CITTÀ 
RESPINTO DALLA REAZIONE DEI CITTADINI 

Assaltata fra l'altro la sede della cooperativa libraria universitaria — Minacciata con una pistola la portiera 
Danneggiata la sede del collettivo « Punto rosso » — In serata ordigno contro una sezione del PCI al Vomero 

I Iuscisti ne! rabbioso ten 
ta t ivo di reagi re all'i.solam^n 
to in cui ormai da molto tem- ! 
pò sono cadu t i , h a n n o orga- j 
nizzuio ieri una .sene di vili ! 
a t t e n t a t i . Lu reazione popò . 
lare - come a Monte.-anto —. 
però, li ha f e r m a m e n t e re- ' 

' sp in t i . ! 
j La p r i m i avvisaglia d; ; 
i queilo c h e la teppagl ia la.s?i I 
! s ta s t ava p r e p a r a n d o s: era ! 
j avu ta l 'a l tra sera , q u a n d o , 
i due noti esponent i di des t ra • 
| e r a n o s t a t i ' f e rma t i a piazza ! 

1 D a n t e da l la volante . Pe r fer ! 
1 m a r e i due . Edoardo Fiore e ; 
j Maurizio Ruggiero, not i est:v- I 

misti di des t r a , gli uomini : 
| della vo lan te sono s t a t i co 
; s t r e t t i a n c h e a s p a r a r ? in J 
; a r i a a l c u n : colpi di a r m a iU ' 

fuoco. Po r t a t i in ques tura so- : 
no s t a t i con t ravvenz iona l i i 
per s c r i t t e abus ive : s t a v a n o I 
i m b r a t t a n d o il m o n u m e n t o u ! 
D a n t e Alighieri con sc r ì t t e • 
de! t ipo « Condi te l i ; l ibero » | 
e « A m o r t e : ross; ,>. T u t t e ; 
!e sc r i t t e e r a n o f i rmate F D G : 

• F r o n t e Della G.oventù . orga- 1 
nizzazione giovanile del M S D . • 

Ieri m a t t i n a , poi. una ven- 1 
: m a di squadr i s t i di e t à va- i 
r iabile d a ; vent i a i venticin- • 
que min:, h a n n o percorso le i 
s t r a d e di Montesan to . assai ! 

J t a n d o sedi d: circo'.; di siili . 
! s t r a e m a l m e n a n d o a piazza : 

j M o n t e s a n t o due g.ovan; col- i 
j pevol: solo di po r t a r e so t to j 
I a! bracca} una copia di un ! 
! g iornale di s in i s t ra . Il p r imo [ 
J a s sa l to è avvenu to al le 9.30 j 
j alla sede del collett ivo < Pun i 
' to rosso >». Gli squadr i s t i ha:i ! 
, no l anc ia to a l l ' i n te rno della '< 
i sede 2 bott iglie incendiar ie . 
j p rovocando la d i s t raz ione di ! 
' a l cune sedie e d: a'.cune SUD | 

scass ina ta la por ta e le sup-
m a n d a t e 

pei n ' e rven t 
a zona. 
i d i ) e 

a Sii.".» 
assa l t a 

o de
ll fo 
s t a t o 

T.»r 
'.a -A 

Iettili con •' 
gli ab i t an t i del 
coiaio del l ' ince 
spento . 

Sub i to dopo . 
sia 102. ven.Va 
sede di Democrazia Prole*.a 
r ia : le molotov c h e ven ivano 
lanc ia te c o n t r o la porta della 
.sede del pa r t i to , pero. p:-r for-
t tma non esplodevano. Alle 
10.30 — in u n crescendo che 
insp .e^abi lmente non è s t a t o 
. n t e r ro t to da l l ' i n t e rven to del
la polizia — c'è s* i to '.•assal
to al la Coopera t iva Libraria 
Universi : i n a . .-ittiat » al uri 

pellettili sono s t a t e 
in f ran tumi . 

Alle 11.50 i! raid si è con
cluso a p.azza Ecce Homo. 
dove con t ro un tavolo, su cui 
si raccogl ievano le f i rme per 
o t t ene re in concessione una 
chiesa sconsac ra t a , è s t a t o 
lanc ia to un pe tardo . E" da no 
t a r e come i fascisti si s i ano 
scagl ia t i c o n t r o questa inizia 
".va ergal i .zzata in modo de 
mocra l ico e come invece non 
h a n n o fa t to la loro appar i 
zione q u a n d o la lot ta p»r l'oc
cupazione delie chiese ne : 
giorni scorsi, è s r a t a organiz
zata m modo ta le da c r e a r e 
confusione nel quar t i e re . 

Iyi sezione della I,ega So 
c a l l à i a Rivoluzionaria e gli 
ade ren t i al collet t ivo « P u n t o 
rosso» h a n n o emesso ieri se
ra un c o m u n i c a t o nel q u a l e 
si s t igmat izza l 'accaduto. 
« Non possono es is tere dubbi 
— si a f fe rma nel comunica
to — sulla n a t u r a di ques to 
t e r ro r i smo a n t i o p e r a i o : è 
c h i a r a m e n t e , nei metodi e 
nei fini, fascista ;>. Il comu
n ica to .̂i conclude con l'in
vito a pa r t ec ipa re , ancjje in 
r i spos t i alla violenza a m i p r o 
le tar .a . alla mani fes taz ione 
• i n t a n a indet ta dai s i ndaca t i 
per il 1. maggio. 

Anche il consis l .o d: ammi
nis t raz ione della Cooi>er3tiva 
Librar ia Univers i ta r ia ha 
emesso un c o m u n i c a t o di con 
d a n n a per ;1 vi'.e a t t e n t a t o . I 
teppist i - - si legge ne! coniu 
m e a t o — minacc iando , a n c h e 
con a rmi , gli a b i t a n t i del pò 
paloso quar t i e re , sono riusci 
t i a scag l ia re u n a b o m b i al 
l ' in terno provocando un in
cendio sub . to d o m a t o da i 
compagn i present i . « L 'a t tac
co al la sede della coopera
tiva. s a per :'. modo in cu; 

ripartito^ 

si e svolto, .sia per l'ubica
zione della lioreriii. solleva 
p reoccupant i in ter rogat iv i sui 
le ragioni che h a n n o sugne-
r i to ai fascisti una scel ta di 
tal i obiett ivi . Di fronte a 
t u t t o ciò hi coopera t iva libra
ria univers i ta r ia fa appel lo 
agli s t uden t i democra t ic i , a l le 
organizzazioni cooperat ive , al
le forze poli t iche e s indaca i . 
d e m o c r a t i c h e perche le inda 
ìzmi della polizia s i ano solle 
c i t a t e e por t ino al l ' individua
zione d: esecutori e m a n 
d a n t i ->. 

D u r a n t e ques to ra .d . che 
è bene so t to l inear lo — è 

d u r a t o qua lche ora . non e 
:n te rvenuta n e m m e n o una 
pat tugl ia della volante . E' 
s ' a t a invece !a reazione dee . 
Sii e immedia ta de : c : : tad :n i 
ad isolare la provocazione fa 
scista . 

Anche nella t a rda sera ta 
di : en : fascisti s: .-mio a b 
b a n d o n a t : n grav: a t t i d: tep
p ismo nella zona del Vome 
ro. Una bottiglia incendiar ia 
e s t a t a lanciata a l l ' i n t e rno 
d e ^ s a l o n e delia .—:-z:o::e de" 
PCI ( C h e Guevara .« .r. v.a 
Luca G i o r d a n o b>4 «che .-. 
t rova al 1. p iano del lo --'a 
b.lei m e n t r e era ;n cor.-o ur.-a 
d.ssembie»! : e r a n o pre.-ent. 
una q u a r a n t i n a d: c n n r a u n : 

L 'ordigno ha -.«pp.ccato 
fuoco al le sedie che .-. trova 
v a n o più v:c:ne .»...i po r t a , .n 
quei m o m e n t o nper':». E" .-ta 
to .solo un caso se propr .o 
quelle .sedie, f in.te carbon.z 
zate. e r a n o s t a t e da poc«> .: 
be ra te da. compaia i : t h e a v 
vallo a b b a n d o n a t o la r.u: 
ne pr ima della f.ne 

Una bot::gl.a ira end . a r . a 
s t a t a l anc ia ta a n c h e cont 
la .sede del C r e o l o Pope .a re 
4 G i o r n a t e alla d.scc.-.i l*i- co. 

.o-

e 
Tir 

Tavola 
rotonda 

dell'ANAAO 
su riforma 
sanitaria 

- L J r i l on ' .u sa lu ta r l i nella e l i 
si del Paese: problami e prosper
i n e • : su questo argomento si 
terra o i j j i . alle 9 .30 . nel saionc 
dc^ Congressi del teu l ro Mcdns r 
ranco alla rV'ostia d Ol t remare, uno 
U \ o l a rotonda indetta d a l l ' A N A A O 
( AssociDzìcne nazionale a iut i as
sistenti ospeda l ie r i ) . 

Relatori saranno l'a.-v Si lv io 
Pavia, assessore regionale alla Se 
n.ta. ' i l i onorevol i Gio . ' in r . i Ber 
linfjtier ' P C I ) . Salvatore Frasca 
(P5 I ) e Paolo Cir ino P o i m o n o . 
-ncnibn della commissione kj icnc 
e sanila della Camera dei deputa t i . 
Le conclusioni saranno t rat tate dal 
n n i s l r o dulia sani la, s tn L' jo-. ' .o 
Dei Fulco: presiedei.! il segretario 
;-.iZi0.ia!e de l i ' A f JAAO. professo: 
P.Ciro Po:. 

lnic.->crrar.:-.3 3-ictic t.a.'.do M o , -
r.- se.jrc-n.-io 'O.j.or.^k della CGIL : 
Fc.-r.-cciO De Lo:c.'.-c Barto lomeo 
Frrrat" . dcHii se-'i-'Ctcna p rò . me .. 
• e dolia CISL Um\c rs ; ta . Pasquale 
B^ondonno. presidente dei-li Os^c--
d j i . i i u i . t , di N J I ; O Ì : e Renr lo 
Eeri.r.cisa. ccm.-n < s ; - o alla lo.-. 
d^j io-.e « Pascale - . La sccila d i 
N.ipc.i co l i e sede del con.eyna 

spie-ja un c o m j n calo del
l ' A N A A O — tia un p r c i s o sic,!.,. 
i.cato co i ' t .co la rao.-rna sa.: larva 
SL.:ia cj..aie e ..-: z.aio in quC5l. 
•j o.r., i l d b a t t . t o pù.- ! ;mcr. t ; :e. ie-
-. ? r. «perdere- ad una r.et'a iir.-
po4'a:.Ci-.e rr.e-ria.or.aiist.ca 

Al porto 
sciopero 
di 2 ore 
e corteo 
interno 

I ! i .-3-a!o.-! do! po - ' o , ' i ; .; o 
scioperato .eri ciar dua ore A ! ! ' i n -
te-no de Co scc'Io si e svolto u'i 
corteo ai t em i ne d?i quo'e ha 
:> ?;o ia paro a , coniparjno 
Eduarda G:i?i -.3. sa-j-ets • o p-o 
v.nc a e da. a TLM 

l.i u ) dacci'ii?-*.: a. la saj.-ctar.a 
delia Federar D :e la orato- i m;t-a'-
niecconici .-'eh ama i 'e t tamione d' 
'-.itti i 'avora'D '. de! sal tore indu-
srr.ala da : pa . la SJ p-ob'e.n. cs.a. 
J-a- sceita u;c!. o.-.a'e . ? m o seni 
p e p u a j j ^a /ar .dos . ma.il.-a :n ! e 
a'.tacaii van-jono i -appost i , con !a 
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di sviluppo della s i tua 'Din 1 

economica. MK-:ale e politica 
del Paese e di r iconferma e 
di r i lancio de l l 'uni tà - del 
l ' au tonomia del movimento 
s indacale . 

*< 11 s indaca to - prosegue 
il d o c u m e n t o — e i m p e c i a t o 
in du re lot te per la l'ne.-a 
e l 'estensione dell 'occupa:.io 
ne prod'.itt iva e inal i t icata e 
!o .svilupp'- iiell 'ordiO" a.'ino 
cl'at'i-o. oKi' . 'd 1 •enta ' iv i <• 
ver.sivt c e s o le i.str a / ion: ri 
pubblicane na t e lai! a Itesi 
stenza Napoli e •! Mc."o-'i u-
no h a n n o hisoa: u> iti i i u i 
venti immcd.a t i di < ara.! ;ere 
s t r u t t u r a l e nei r e t to r i prinlut 
tivi (• nei .servizi sociali !1 
JOVe. no deve pi rc-.-ii' • i . 
p idan ien te alla de ' "liziOiM di 
una IÌ :. . .a politica eeo.icnn • ' 

/.ioni an 
o .; . r a n 
ad Aitai 
li piiu.i : 

dci ie azien-
'! o ' i ' l t o in

dus t r i a l e di Avellino; a '.tu 
g u a n o quella del m a n d a m e n t o 
Lauro-Baianese : a .San .Mar 
t ino, infine, (niella della valle 
Caud ina . Mamfes'az:;> 11 av i . 
li inol t re ci s a r a n n o a Mon 
iella. Forino. Kriceii'.o. M(.ii-
t e r a l i one , Monte lo r t e . l'e-nta 
nitrosa. P a r t e n o p e i , t i r o n o ' e i -
la. Meli lo. ()s,)Cdalf".io. Grol
la. Ariano. Calnhr i t to . T o r n o 
ne e P r a i a . 

Anche m pi'ovu.e.a c i He 
rievento moli isonne -uno le 
m.jnif«^t.i/ioni in p i . i i r .unnia 
Nel capoluogo 1! cor teo p;:r 

t u a a l le 'J.H0 da piazza S Lu 
eia e M concluderà a Piazza 
Itoma col < orni/ io del ion i 
palmo Sf-rmo C m o i u . .-.•jrvi.i 

r.o ic-'iciii.!.- CCJIL. CISL. M.'L 
A So 'opaca il cor teo e il <<> 
inizio si svolgeranno ,n sera 
' a p a r l e r a n n o ; eomoa 1.11 -Sa 
loir.one «• Massaro Ad Airoia 
< onf ìu i ia i i ' : " 1 eo'ii'.ini delia 
valle C a u d i n a - il i-omizio <• 
alle 10.H0: la te.sta pro.-e-Jira 
nel pomeri '- ' j io con >:>"f.i 
col: :)oiK)Iar.. 

Infine a C a . e r i a >: -v;>.,-...'. 
un 'unica - ' lande m a m i e . s t a u o 
ne provincia le . :I con-centra 
m e n t o - alle !' in piazza fer
rovia. li comizio .-! t e r ra in 
,'iiazza Redentore . do,x) che il 
«orteo avrà s ' i l a ' o p--r !- vie 
de] cen t ro . 

A N a p i b una .'e.-'a »o;) il.i 
re e s t a t a ;nd»'j»,; ,n pia/ . '1 
S Domeii .co M a g g i o r e < <>n 
.niz.o alle ore Pi 

e d. nuove decisioni di "ivo 
s t u n e n t i e alla m o 1:1 a i u'-l 
le pi")-.- dure per cons "u ..e 
un tiiuiit d ia lo uti l i / / . • dei uni 
di disponibil i per .a ->»••• i 
pubblica ic.ise. l ' io .e . n.̂ i t 
dal:, ecc.). 

i. In tal -t'ii.si; va de t .o . to 
un ruolo propulsivo de ' ! • ! \ r 
t ec ;pa / ion : s t a ta l i p i r t a o ' a : -
m e n t e impegna t e a Xai.oli 
per d e t e r m i n a r e una riquali 
l icazione produt t iva ed una 
a m p l i a m e n t o dell ' t o n a t a l o in
dus t r i a le n a p o l e ' a n o e renio 
naie. La He.iioue il-.'i" sivie
ra re l ' a t tuale s t a i o di Sia Ho 
def inendo il n iano ili sv hip-
pò regionale e gli mie rven t i 
di propr ia coinpci'.'i).:.! per 
consent i re l ' immediato ut 'liz
zo dei tondi della m i o . a le i 
gè per il Me//oiM.>! no e |U i-
i prossimi provvediment i pi r 
l 'agr icol tuia e la r :conv er.-.io 
ne indust r ia le . 

« Gli Fatti locali conclu
de il c o m u n i c a t o C G I L . CISL. 
UIL — devono c o n i n o i n e 1101 
la propria elfici-ii ' .a e con 
la definizione d: » ma ce ^-el
le per consen t i re l ' immedia
to uti l izzo de: :o.nii d ' sp ( " i -
bili ; M T il r i lan i ) dell 'eoi 
liz'a pubblici! e pr iva ta 

Manifestazioni , coni.zi e 
cortei si svolgeva min m mol-
tissinn cen t r i d. Mi reuior.". 

Nel S a l e r n i t a n o sono previ 
s te due grosse n ia iu les taz io 
ni. I^a p r ima a S a l e r n o vedrà 
i lavorator i della p r n m c i a 
s t i l a re per le vie del cen t ro 
lil concent l 'amento e alle !il 
a Piazza Fer rov ia ) l ino a 
piazza Amendola dove parie 
l à il compagno Vit torio Pa
cano. segre ta r io na/. ionale .Iel
la Federazione un i ta r i a . Lai-
ira e a Nocera infer iore , il 
cort(-o pa r t i r à da pi.tzza Gian 
ciulli e. dopo aver a t ' . ' a v - r 
s a t o la c i t t à , si conc luderà 
nella stessa piazza c)i\ un 
comizio. 

Molte le man: rc. i ta : 
che in I rp ima. Q u a l i . 
no c a r a t t e r e di zona: 
Ionia quella del l 'a l ta 
a Solofra quella 
de c o n c i a n e e d< 

PICCOLA CRONACA 
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A Pozzuol. Arco Feiice al
le 18 d i re t t ivo della zona Pu 
t e o i a n a ; a Nona nella saia 
consi l iare , a l le i8. conf ron to 
d .ba t t i t o lul ì ' intes . i a m m i n . 
.-trativa con Corre rà e V i s c i : 
a B r u s c a n o . a l le lf». a t t i vo 
seziona":e su: problemi .-v^n: 
t a r . con R.trillo 

prile :ì7 
idom.ii ì . 

i". i iu . ' t . 
pubb. i razior .e 
:c'.:z.o-~: 4:). 

li I . deceda 

Domani 
mo aveva u n i cvo.a del « M a 
n.;e.-to •• . - c t o a j un brac
cio — e 1: h a n n o M.».»".::. con 
s p r a n g h e d. ferro I due sono 
.s". i*. med .ca t . a: Pe l l e j r .n . 

Ma la s e n t e del pasto a p 
pena ha n o t a t o i'rt/i?.es.-;ar.e 
a : cavea:.; 1. ha l .bera: . ed 
ha :nsegu. :o e'.: squadr is t i 
che s. sono di leguat i ne v. 
col. che i . rcor.dano p.azz.i 
M o n t e s a n o La b i n d a si e di 
nuovo r iun i ta p.ù giù. vec.-o 
la P .gnasecca . ed ha t e n t a t o 
di a s sa l t a re la sede deila men
sa dei bambin i prole tar i , m i 
a n c h e qui sono s ta t i cacciat i 
dagl i a b i t a n t i del pasto A 
Monteca' .vario a v.a Con te di 
Mola. — la polizia con t inua 
« non in te rven i re — c'è i'as-
.-alto al circolo d. Uni tà Po
polale 4 i?. or n a t e : e s t a t a 

A Pendio Aar.ano al .e li) 
comizio con B o n a n n i : a Bo 
scorea le. a l le 18. d iba t r . t o 
pubb'.:co sul preavvia m e n t o . 
con F e r m a n e l l o 

Lunedì 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17.30 e convocata la 
r i un ione del c o m i t a t o c;tTa-
d ino per d i scu te re >u « I! r: 
l anc io dell ' iniziativa poli t ica 
del p a r t i t o ne l l ' a t tua le s i tua
zione politica ed a m m i n i s t r a 
u v a della c i t tà ». Alla r . un .o 
n e sono invi ta t i le segre ter ie 
di zona e la segreter ia del 
x ruppo consi l iare ai c o m u n e 
d: Napoli . In t e rve r rà il coni 
p a ^ i o Andrea Ge .emicca 

IL GIORNO 
Oir. sa tato .10 

O n o m a s t i c o : Pio 
Giuseppe" . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat i vivi 130. 
4: r!eh:e>:e d: 
.SO. rn.itr.mro: 
m a : r . m o n i c.v 
t: 30. 
NOZZE 

S: .-p.isni.) o.'g. iu - . . \ : f : . ( .o 
m a : n t r . r o . d. v.a C e ^ i r e R < ; 

saro'.i. . compagn i Mar .e . .a 
De Paol is ed Alessandro Rai 
faele. Agli sposi e a; .oro fa-
mii.rtr.. e in pa r : . co l a re al 

n o s t r o co.niw. ' . ìo G . o v a n n . 1K; 
Paol . s . g iungano fervidiss .m. 
a u g u r i d a : co:nuo:s t : de: Va 
mero , dei S .odaca to CGIL . 
dal la Federaz ione e da . . ' 
Un i ta . 
RITROVATA 
MACCHINA 
FOTOGRAFICA 

Domenica scorsa, c e . . a zo 
na dei T e m p i ; d. Pae.stair. e 
s :a :a r i t rova ta da un (omc„i 
eoo una macch ina fo:ojraf . 
CA di marca s t r an ie ra . C h . i" 
avesse s m a r r . i a può r .aver la . 
t e l e fonando al lOSi. 8345032 
GRUPPO 
CINOFILO 
PARTENOPEO 

Si i naugura og^i. i.e.lfc V;i 
la C o m u n a l e ia X X X I I E=p • 
sizioiie Nazionale C a n . n a d. 

C . i i i : T ) . i . i i , t t ' j t>: j . m . z 
G r u p p o C . - ì O f . ' o Pa 
e F : . . p p o R i i . i t : . > . . s. 
da d e l V R i ' v Pco ' . - .o . 
:1 " u r i - m - ) e eie. . , ; 
Aa tc«- , - )n ia d . S o - 'e / . - ) . ; . 
e T u r . - n i ) 1 . N a p > " . . . 

L U T T I 
K" a i iVi i la cn. i .p. i j 

V.A M.-H'cr.i-. i. A. ii.p<" 
I i f J i ) .v.'.'i't.i.'..') d-ll.i 
n e CA-C P . in - f l . a te . l<-
j .aiize dt 
z.one. de., 
l 'Ln: ta 

•v e 
cri"'» C a c o 

I ' . I d a . - " . m . « t o m . . . t « i i i " « - c o n v . i n . - «i. 
:e i i . . .>~o ' :.-t r . ' t o a l P C I ri.i. '16 A : f a 
; o l ' e_ . - r . . L a r i t u " t . / . u . i . M ' i n - o r . -
a l - . v r '(• c f > i d o j . . a r i / e d a . c o n i a i . 
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Quello che si 
può fare subito 
per i trasporti 
Mi auguro che la nota puh 

binata dall'Unita, sullo stato 
del trenino e dei traspoiti ti 
Xapoh. stimoli unti dtsciis 
sione pubblica siill'argomen 
to. ponendo fine ad unii sol 
torttlu'.azione che e durata gin 

tioppo: da tempo per foriti 
na si sono formati finalmen
te orientamenti nuovi, sia nel 
la pubblica opinione che in 
quanti hanno la responsabili
tà dei sei tizi, contribuendo 
alla individuazione delle ini 
su re da adottare. 

A Xapoh il nschto della 
completa paralisi e purtrop 
pò reale: le carenze del Ha 
sporto pubblico si aggravano 
ogni giorno e impediscono 
che esso sui una reale e pò-
sibile ulternntivu alla circola 
zione su mezzi privati, ('ci
to si tratta anche di modifi
care abitudini e modi di vi 
veie ormai incompatibili con 
l'attuale situazione economi 
ca del Paese, e di modificare 
anche l'organizzazione di vi 

la. individuale e collettiva nel 
la città per raggiungere una 
condizione umana almeno 
sopportabile. 

Bisogna far fronte alla do 
manda di mobilità dei citta
dini. che aia in gran mussa. 
per il costo del carburante. 
si orientano verso il tiaspar-
to pubblico collettivo: ma bi
sogna dire chiaro che queste 

j mas^c vengono giornalmente 
j scoraggiate da disagi, diffico! 
i t.i. disservizi, che provocano 
| lunghissime attese alle ferma 
• te. sovraffollamenti, perdita di 
i ore preziose per il lavoro e 
i per il riposo. E non di rado 
j il riferimento delle proteste 

e dell'insofferenza giustissi-
j ma, e il personale viaggiante. 

mentre le responsabilità sono 
altrove. 

So bene che la dimensione 
del pi olile ma e vastissima e 
con molteplici aspetti 'lem 
slittivi, d> compentenze. di ne 
quiiibno del lerntoiioi e so! 
tolineo appena che. da oltre 
un decennio, le organizzano 
ni sindacali unitarie hanno 
avanzato specifiche proposte 
per rapportare i servizi alle 
esigenze de'la popolazione. Si 
tratta di considerare realmen
te prioritario questo probi e 

ma. dcstni'indo ad esso le ring 
aioii risorse e fissando un 

piogrammu di interventi a me 
dio e lungo termine. Ma si 
tratta anche e soprattutto di 
tare i conti con la realtà e 
la po^sihthta attuali di dare 

! Ir prime positive risposte ai 
ì bisogni delia città. Questo e 
| possibile 
I Da diversi mesi, infittii, ab 
i Inumo posto unitariamente il 
i oìoblema della cmcriienza, non 
| /)<•;- ucorrrre ad una puralu 

(/.- mo'iu. ma ritenendo che 
e.si-tono le finititzmm per ap 
pollare concreti mighoivmcn 
ti alla situazione, utilizzati 
ito tutte le potenzialità es; 
-tenti, eliminando sprechi pau
rosi. combinando insieme mio 
ia organizzazione aziendale. 
massimo utilizzo delle ri*or 
-e. piorveili'iienti di v.«/>:'; 
tu e rist'utiurazione tari! 
Irli :a. 

Sii'iio anche r'itsciti a sot
toscrivere ni sede comunale 
un iiccordo precise c^r. l'.'.tan. 
ma f i l o e rimasto innttua-
to da parte dell'azienda: per 
;•' traffico si registrano dei 
miglioramenti, ma ancora mo' 
tesimi mezzi rimangono ter 
in: nei deposi;i. ancora lo sta 
to degli impianti continua ad 
aggravar*:, Ui gestione della 
azienda continua ad e.-sere 
e-ercitutu da i hi lui gin dato 
proic i'f '.rrcsponsabilitu e. in 
c'ipncitu 

In tu. e. gualcite parola *u 
'/'': "autonomi ,<. Si r accen 
'nato ir. questi ultimi tempi 
i' sostegno dato da ben noti 
uomini politici, e dalla stes
sa direzione •lT.rLY. a questa 
ni ami izza zio n e /)> eudo .-> / nda 
• ale. Ma resta anche t! fatto 
i h<- r^^a , ; alimenta sullo %ta-
:•> d' di'aaio che tnieslr O 
personale in una situazione 
(o>",e qurii„ attuale. Tutta-
i ::t r dìiilir t' ca^o di rileva
re c'ir la formazione autono
ma .- iodata ai punto che. 
per riemergere e far sentile 
In >•<(/ presenza, deve ricor 
rere agli scioperi, nei pome
riggi domenicali. Sono ì gior-
ni in cui e più difficile ottt-
nere da' personale quelle pre
stazioni straordinarie sulle 
quali O'IQI s; Tegqe gran par
te del -cri izio i-normale » e 
j.ornalirro. 

Xe con-eguc che anche i 
ixtchi mezzi in circolazione 
tengono ripartati in deposi
to perche non e possibile 
far fronte cri un nffollameli-
to eccelsilo e pericoloso. Una 
immediata assunzione di au
tisti - - già prevista dn tem
po — potrebbe stroncare que
ste proiocanont domenicali e 
ovviamente nugliorare il ser-
ti?:o nei giorni feriali. 

Torno ad augurarmi che ti 
si iluppi nella citt.i un dibat
tito su problemi che interes
sano tutti da vicino, e talt 
da aviicmarne la soluzioni. 

Gennaro Parilo 
S e c r e t a n o provincia!* 
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